
 

  
 
 
 

1° dicembre 2021 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

[O Dio dei poveri], insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, a contemplare con stupore, a 
riconoscere che siamo profondamente uniti con tutte le creature nel nostro cammino verso 
la tua luce infinita.  

Grazie perché sei con noi tutti i giorni. Sostienici, per favore, nella nostra lotta per la 
giustizia, l’amore e la pace. Amen 

(Papa Francesco, enciclica LAUDATO SI’ - Preghiera per la nostra terra) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – SALMO 8 

O Signore, Signore nostro, 
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 
Voglio innalzare sopra i cieli la tua 
magnificenza, 

con la bocca di bambini e di lattanti: 
hai posto una difesa contro i tuoi avversari, 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
 che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell'uomo, perché te ne curi? 

Davvero l'hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 

Gli hai dato potere sulle opere delle tue 
mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi: 

tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari. 

O Signore, Signore nostro, 
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la 
terra! 

 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 
-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   

occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 
-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 
-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 
-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

84. Insistere nel dire che l’essere umano è immagine di Dio non dovrebbe farci dimenticare che 
ogni creatura ha una funzione e nessuna è superflua. Tutto l’universo materiale è un linguaggio 
dell’amore di Dio, del suo affetto smisurato per noi. Suolo, acqua, montagne, tutto è carezza di Dio. 
La storia della propria amicizia con Dio si sviluppa sempre in uno spazio geografico che diventa un 
segno molto personale, e ognuno di noi conserva nella memoria luoghi il cui ricordo gli fa tanto 
bene. Chi è cresciuto tra i monti, o chi da bambino sedeva accanto al ruscello per bere, o chi giocava 
in una piazza del suo quartiere, quando ritorna in quei luoghi si sente chiamato a recuperare la 
propria identità. 

85. Dio ha scritto un libro stupendo, «le cui lettere sono la moltitudine di creature presenti 
nell’universo». I Vescovi del Canada hanno espresso bene che nessuna creatura resta fuori da 
questa manifestazione di Dio: «Dai più ampi panorami alla più esili forme di vita, la natura è una 
continua sorgente di meraviglia e di reverenza. Essa è, inoltre, una rivelazione continua del divino». 
I Vescovi del Giappone, da parte loro, hanno detto qualcosa di molto suggestivo: «Percepire ogni 
creatura che canta l’inno della sua esistenza è vivere con gioia nell’amore di Dio e nella speranza». 
Questa contemplazione del creato ci permette di scoprire attraverso ogni cosa qualche 
insegnamento che Dio ci vuole comunicare, perché «per il credente contemplare il creato è anche 
ascoltare un messaggio, udire una voce paradossale e silenziosa» (…) 

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’) 

Carissimi, abbiamo ancora gli occhi e il cuore pieni di quanto abbiamo visto in un giro da tempo 
programmato nell’est della Turchia (…)  
Dal punto di vista naturalistico abbiamo visto delle bellezze che ci hanno incantato. Valli, gole, 
pianure, colline, montagne ancora innevate, laghi, praterie, fiumi, piante e fiori d’ogni tipo. Un vero 
regalo di Dio, un’impronta della sua creazione, una goccia della sua bellezza (…) 

A partire da queste osservazioni vorrei trarre qualche conseguenza: (…) 

• c’è bisogno, per noi cristiani, di guardare a Cristo e di seguire Lui. Gesù ce l’aveva detto: «chi non 
rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca». Tutto passa: solo la santità attraversa i 
secoli e rischiara il mondo. Solo l’amore rimane. Si tratta in definitiva di cominciare a ridiventare 
semplicemente cristiani.  

Che il Signore ci illumini tutti e crei in noi ciò che è conforme alla sua volontà. Vi chiedo di pregare 
sempre come noi facciamo per voi. Soprattutto vi chiedo la mezz’ora di adorazione il giovedì: una 
piccola finestra di preghiera perché Dio apra finestre tra i suoi figli.  

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Urfa-Harran, 30 maggio 2002) 


